
Meno imballaggi neri nel Regno Unito

Secondo Recoup, il loro consumo scenderà quest’anno da 36.000 a sole 10.000 tonnellate
annue.
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Il consumo di packaging in plastica di colore nero,
tipicamente vaschette e flaconi, è destinato a crollare nel
Regno Unito, passando da 36.000 a sole 10.000 tonnellate
annue alla fine del 2020, con una incidenza dello 0,7% sul
volume totale di imballaggi in materiale plastico immessi sul
mercato nazionale. La stima è contenuta nell’ultimo

aggiornamento del report Black Plastic Packaging Forum elaborato dall’ente britannico Recoup,
che punta ad arrivare al recupero e riciclo di questa tipologia di rifiuti entro il 2025. 

Le confezioni in plastica scura sono considerate non riciclabili per la difficoltà di essere
correttamente identificate e separate dai rilevatori NIR nei centri di selezione dei rifiuti urbani. Di
conseguenza, la maggior parte di questi rifiuti viene avviata a discarica o termovalorizzazione.

Tuttavia, la plastica nera è popolare tra i produttori di imballaggi poiché agevola il riutilizzo di
sfridi di lavorazione e materiali riciclati senza inficiare l’aspetto estetico della confezione. Per
facilitare il recupero, sono stati messi a punto pigmenti scuri privi di carbon-black che vengono
rilevati dai sensori NIR, una soluzione che migliora sensibilmente la riciclabilità delle vaschette
scure.
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